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non ha alcuna intenzione di sollevare
polemiche partitiche, ma solo eviden-
ziare insegnamenti che si possono ftar-
re dalle ultime vicende.
L'on. Fini, nei giorni scorsi, ha fatto
una delle mosse politiche più stimabi-
li mai viste in questi uttimi^anni; un po'
hoppo tardi però, a mio pareie.Infat-
ti, per anni, con i suoi "fedelissimi" ha
contribuito a votaxe e far votare qual-
siasi cosa, di tutto e di più, compresa
I'attuale legge elettorale da tutti dèftú-
úa "porcata" ma che tutti (e dico ..tutti',)
si sono ben guardati dal úentare di mo-
dificarla.
Ora,I'on. Fini ed i suoi "fedeli". alle
prossime elezioni molto probabilmen-
te spariranno dalla scena politica, al-
meno da quella che conta qualcosa.
L insegnamento che ne haggo è che mi
pare sempre meglio rosicchiare ,,pane
e_cicoria", magari per anni, piuttosto
che abbuffarsi d'aragoste ma mettersi
volontariamente una catena al collo
(c!! n9n solo in politica); un po; come
nella favola del lupo macilenlo che in-
contra suo cu$ino cane, ben pasciuto.
In un primo momento il lupo invidiail
can€ ma quando lo. guarda meglio, con
un bel collare borchiato al collo muni-
to di caúena, se ne toma sereno e libero
per i fatti suoi.
Mai salire a cavallo della tigre perché
quando sei qtufo e scendi, la tìgre ti
sbr"ana. E nella sua natura, è selvàtica.
Meglio tenedaabadada lontano e cer-
care di ingabbiarla e rispedirla nel suo
ambiente naturale. La giungla.
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Dístinrì salutí. (
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